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/ Dall’insegnamento alla testi-
monianzacivile,passandoperi
lager tedeschi. Potremmo rac-
chiudere in questo percorso la
vita di Lino Monchieri, inse-
gnanteescrittore,testimonein-
trepido dei più alti valori uma-
ni. Cresciuto all’oratorio della
Pace, centro educativo di
prim’ordine e di resistenza alla
protervia fascista, nel 1940
all’Editrice La Scuola fece l’in-
contro decisivo con Vittorino
Chizzolini, con cui condivise
impegni apostolici e collabora-
zioni editoriali. Nello stesso an-
no, dopo il diploma magistrale,
s’iscrisse al corso di Lingue
dell’IstitutouniversitariodiEco-
nomia e commercio di Vene-
zia. «Abile e arruolato» alla visi-
tamilitare(febbraio’41), l’anno
successivo risultava vincitore
di concorso per le elementari. Il
1° ottobre ’42 prendeva servizio
a Nave.

La fine di quell’anno recava
con sé la chiamata per il milita-

re all’aeroporto di Padova, do-
verimasesolopochigiorni.Ilri-
tornoaBresciaintensificòirap-
porti con il gruppo redazionale
de La Scuola, coordinato da
Chizzolini. In quel «cenacolo»
giovanile,dicuifacevapartean-
chel’amicoEmilianoRinaldini,
dal1943sitenneroaccesidibat-
titi sul «da farsi».

Lino e altri amici
eranofavorevoliad
assegnare alle loro
attivitàunpiùdeci-
so profilo d’impe-
gno politico. Ma il
26lugliodovette ri-
presentarsiaPado-
va. Dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre, il rifiuto di
arruolarsi nel nascente esercito
repubblicano della Repubblica
di Salò lo consegnò all’arresto
daparte deinazistiealladepor-
tazione in Germania. La sua via
crucis d’internato militare ini-
ziò il 18 settembre nel lager di
Wietzendorf.

Neiquasidueannid’interna-
mento, vincendo fatiche per le
condizioni di vita bestiali, con-
segnava a quaderni fortunosa-
mente recuperati testimonian-

zadiciòcheogni giornovedeva
conipropriocchiesperimenta-
va nella propria carne. I mano-
scritti furono poi raccolti (1969)
nel volume «Diario di prigionia
1943-1945». Nulla poté sapere
delletragediedegliamici:Rinal-
dini,«ribelle peramore», fu tru-
cidato dai fascisti in Val Sabbia
(10 febbraio ’45); Chizzolini il 2
marzo, sotto i bombardamenti
aerei, perse mamma e sorella,
mentre gli edifici de La Scuola
furono gravemente colpiti.

L’epopea. Per Lino, l’«epopea»
del ritorno si concluse il 29 giu-
gno1945.«Sonoacasa.Sonovi-
vo. La grande paura è finita. So-
no un uomo libero», scriveva

nelDiario.«Ritorna-
renonèpoco-anno-
tava-maiprimicon-
tatti con la vita sono
duri. Sono cambia-
to, faccio fatica a ri-
prendere il passo
con una realtà che
non mi appartiene
più».

Vari amici fecero a gara per
accaparrarsilasuacollaborazio-
neincampoecclesiale,giornali-
stico,sindacale,politico.Preval-
se la proposta di Chizzolini per
riattivare la collaborazione con
l’Editrice. Dopo un anno di
aspettativa dall’insegnamento,
ritornò a scuola ma, sorpren-
dentemente, nel gennaio ’47
presentò le dimissioni: aveva
deciso di votarsialla causa edu-
cativa tramite il servizio all’Edi-
trice. Lavorò in azienda per un

quinquennio con crescenti re-
sponsabilità di redazione e
all’UfficiodiPropagandaepub-
bliche relazioni. Nel frattempo
si laureò in Pedagogia al Magi-
stero di Torino (marzo ’47) e
convolò a nozze (26 giugno ’48)
con Lina Tridenti, maestra vi-
centina,giàstaffetta partigiana.
Dopo un quinquennio alle di-
pendenze de La Scuola, nel
1952 fu riammesso nell’inse-
gnamento,cheloportòadiveni-
re direttore didattico nel 1962 e
ispettore scolastico nel 1972.
Ma la collaborazione con l’Edi-
trice non s’interruppe mai.
Monchieri fornì contributi rile-
vanti per i testi scolastici, rive-
landosialtresìcomescrittorefe-
condo di letteratura per ragaz-
zi.DaglianniSessanta,ilsuoim-
pegno letterario si connotò
sempre più nel segno di una te-

stimonianzaetico-civile.Neda-
vanoconfermaivolumi«Buon-
giorno Europa» (1968) e «Ger-
mania andata e ritorno» (1986),
editi da La Scuola.

Uomo di ferme convinzioni
religiose e democratiche, non-
ché di caldi sentimenti, sorretti
dainvidiabilecapacitàcomuni-
cativa, Monchieri sentì il dove-
re di testimoniare per non di-
menticare, guardando però
avanti, al nuovo da edificare.
Oratore richiestissimo, sapeva
parlarealcuoredeipropriinter-
locutori. «Non ho mai avuto al-
tra ambizione - ebbe a dire - se
nonquelladigiovareaipiùindi-
fesi. Ciò che ho fatto (e ho scrit-
to) l’ho "sentito per amore", in
quantoragioneprimadellamia
esistenza». //

* Storico della pedagogia

Università Cattolica

Ricorre domani il
centenario della
nascita di Lino

Monchieri (Brescia,
1922-2001). Il nuovo numero
degli «Annali di storia
dell'educazione» (Scholé)
ospita una sezione su
Monchieri. In arrivo pure la
nuova edizione del «Diario di
prigionia» (Morcelliana-
Scholé). A partire da un
podcast curato da Livia Cadei,
l'Università Cattolica
promuoverà altre iniziative.

BRESCIA. Ventiquattro piccole
opere, otto artisti, due corridoi
(quelli dell’ex rifugio antiaereo
cittadino)per unamostra asor-
presa che sarà svelata a partire
da questa sera alle 18.30 al
BunkerVik di via Odorici 6/B,
in città.

Bocche cucite sui contenuti,
ancheperché «leoperesonose-
condarie, è l’allestimento il ve-
ro messaggio» secondo l’arti-
sta e ceramista Fausto Salvi,

ideatore del progetto Cultura
In-Attesa, di cui la mostra inti-
tolata «Segnali di fumo» vuole
esserelo step conclusivo, mira-
to a riflettere tanto sulle limita-
zionialla socialità e alla fruizio-
ne artistica imposte nell’ulti-
mo biennio,quantosulle riper-
cussioni di ciò nel medio-lun-
go periodo.

Insieme a lui esporranno Al-
berto Goglio, Caterina Perinet-
ti, il fotografo Eros Mauroner,
lo scultore Livio Scarpella, Pa-
trizia Fratus, Remo Rachini e
Rita Siracusa, accompagnati
dal sound design di Riccardo

Angarano. "In attesa" (appun-
to) che la nebulosa sgombri il
campo in favore della visione,
la vicesindaco Laura Castellet-
tispiega che«si tratta di unpro-
getto indipendente ospitato in
una sede istituzionale, poiché

da rifugio antiaereo oggi il
BunkerVik è il rifugio della cul-
tura».Dopola vernice, l’esposi-
zione sarà visitabilecon ingres-
so gratuito sabato 19 (10-13 e
18-21) e domenica 20 febbraio
(orario 16-21). // B. M.

/ Si è spento due giorni dopo
aver compiuto 85 anni, a Ro-
ma, il più classico degli inter-
pretinapoletani. FaustoCiglia-
no, molto popolare negli anni
’50e’60,autore echitarristaraf-
finato, è stato un apprezzato
custodedella melodiaparteno-
pea. Per la sua antologia cine-
matografica della canzone na-
poletana «Passione», John Tur-
turro lo aveva voluto nel 2009
interprete di «Marzo».

Fu anche attore in film come
«Cerasella» e «Guardia, ladro e
cameriera» di Steno. Cigliano
vinse un festival di Napoli nel
1959 con «Sarà chi sa», insieme
con Teddy Reno: quello stesso
anno era stato a Sanremo, do-
ve sarebbe tornato altre due
volte e nel 1964 avrebbe porta-
to «E se domani», diventato
poi un successo di Mina. Nel
’67 fu in finale a «Canzonissi-
ma».Nel 2015 il Comune di Na-
poli lo aveva premiato per i 60
anni di carriera. Ha scritto e in-
ciso tantissimo, specialmente
cd di classici napoletani. //

In ogni contesto
in cui si trovò
ad operare
fu testimone
intrepido
dei più alti
valori umani

Lino Monchieri:
l’educazione, atto
d’amore e risorsa
per la democrazia

Nel centenariodellanascita. Lino Monchieri viene ricordato nella sua città con varie iniziative

Luciano Caimi *

Uomo di scuola, scrittore,
testimone e storico
dell’epopea degli Internati
militari nell’ultima guerra

Anniversari A cent’anni dalla nascita, il ritratto di una figura luminosa del Novecentobresciano

Gli «Annali», la
nuova edizione
del «Diario»
e altro ancora

Per «Segnali di fumo»
otto artisti al BunkerVik

«Segnali di fumo».Particolare dalla locandina dell’iniziativa

Lamostra

Addio a Fausto Cigliano
cantore della sua Napoli

Musica
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